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È presente la Dr Adriana Anrimassairi in rappresentanza di AIFA (in videoconferenza}. 

È presente il Sottosegretarto di Sato alla Salute Sandra Zarnpa, 


È presente il Dr Giovanni Baglio in rappresentanza del Sìg. Vice Ministro della Salute 


Pierpaolo Siieri {in vtdeoconferenza). 
t presente il Dr Luigi Bertinato di 155 {in videocanferenza). 

La seduta inizia alle are 15,10. 

AUDIZIONE PEL SIG. MiNISTRO DELL^STRUZIO NE PER LE [VIQDALITA DI RIPRESA 
PELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE DEL PROSSIMO ANNO SCOIASTI CO 

A Seguito delle audizioni del Sig. Ministro delTlstruzione avvenute durante le sedute 
n. del 0G/0S/20Ì0 e n. 7i del lZ/05/2020, il CTS, nel condivìdere l'esigenza di 
supportare II Ministero deiristrozione con la condivislone di percorsi vìftuos;r por la 
definizione dì modalità organizzative idonee alla riapertura dell'anno scoilastico 
prossimo, procede ad un nuovo confronto in videoconferenza con li Sig. Ministro 
dell'Istruzione. 

Durante l'audizione, il Sig. Ministro rappresenta alcune priorità tra le istanze 
formulate ìallegato). Al termine di una più ampia valutazione di contesto, il CTS 
riscontra i quesiti con le considerazioni illustrate dì seguito. 

Preliminarmente, il Comitato Tecnico Scientifica rappresenta che alcune delie 
istanze trovano elementi di risposta ne! "‘Dociimenw tecnfco sufnpotesi 
rirvoduia^hf^é ddie rni^vre cofìtenttf¥e rsf settore scoicrsfi'co'' approvato dal CTS 
nella seduta n. 82 del 28/05/2020. 
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Nella seduta r. 84 del 03/06/2020x il CTS ha ribadito^ altresì, che le visiere o g[i 
achermr facciali non sono considerati nhisure aEternative per la protezione delle vie 
aeree ma complementari all^uso di protezioni primarie per le vie aeree 
{mascfierine); non sono classificati come dispositivi dì protezione delie vie 
respiratorie ma primariarnente per la proteziorre defili occhi e, pertanto, non devono 
essere usati da sqIL Se utilizzati da soli, infatti, la loro capacità di protezione da 
dropfets è decisamente inferiore alle mascherine. Per tale motivo, devono essere 
utilfzratl in associazione con una protezione primaria delle vie respiratorie 
(maschera medico/chinjfglH, semi maschera filtrante, ecc.i. Si ricorda inoltre che le 
visiere o schermi facciali sono classificati come DPI di classe III, destinati ai 
lavoratori^ per i quali deve essere prevista adeguata formazione su-irutillzzo. Il CTS 
ritiene, quindi^ che uso da parte di minori farebbe configurare potenziali rischi per 
la sicurezza degli studenti connessi ad una non torretta manipolazione, 
manutenzione, conservazione e utilizzo dei dispositivi stessi. Per quanto attiene 
al t'uso di tafi dispo-sitfvi per il personale scolastico, si rimanda a quanto già previsto 
nel "Doctrmerìto fecnrco sutnpotesl di rimoduiozione deiie misure corìtenitive nei 
settore scoiostlcc^* per ras&tstenza di studenti con disabilita e per il personale della 
scuoia dell'Infanzia di cui al verbale del CTS n* SI del 26/05/2020. Nel documento, il 
CTS non ha previsto rimplego di pannelli divisori. Ai riguardo,, infatti, ri Comitato 
Tecnico Scientifico esprime elementi di perplessità sul quesito proposto, invitando 
ad una attenta vatutazione costl/benefid. In ogni caso, Il loro utilizzo potrebbe 
essere eventualmente considerato solo dopo Tesclusione di tutte le possibili misure 
organizzative e di prevenzione e protezione già proposte nel documento tecnico 
citato, 

In rìferimÉnto ai quesiti suif'uso delia mascherina a mensa e in palestra^ si rimanda a 
quanto disciplinato nelfaNegalo fi. 17 del DPCM 17/05/2020, In particoìar- 
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ristorazione "ctovrà essere sempre indossata la mascherina^ tranne quando si è 
seduti al tavola'' ed è evidente che non debba essere usata esclusivamente durante 
il consumo dei pasti. Analogamente, la mascherina non deve essere indossata 
durante lo svolgimento di attività fìsica, rispettando l'adeguato distanziamento fìsico 
come indicato nel citalo documento tecnico. 

Relativamente ai quesiti sul distanziamento fisico e l'uso di mascherina e DPl^ allo 
stato attuale della circola^ione del virus, si conferma che If distanziamento 
rappresenta una misura fondamentale da attuare. Al riguardo, sì rimanda ai principi 
cardine riportati neirallegato n. ID dei DPCM del 17/05/Z020 che hanno 
caratterizzato le scelte è gli indirizzi tocnid; in particolare, si fa riferimento ai primi 3 
criteri che^ ad ogni buon fine^ si ricordano di seguito contestualizzandoli alla realtà 
scolastica: 

1. M rischio di aggregazione e affollamento e la possibilità di prevenirlo tn maniera 
efficace nelle singole realtà e nell'accesso a queste; 

2. La prossimità deile perone (es. studenti, insegnanti, eoe.) rispetto a contestf 
statici (es. studenti fermi In postazioni fisse - bar>chl), dinamici (studenti in 
movimento) □ misti (contemporanea presenza di studenti in posizioni fìsse e di 
altri In movimento); 

3. L'effettiva possibilità di mamenere la appropriata rnascherina da parte di tutti nei 
contesti raccomandath 

In meritcì airuttlìzzo delle mascherine nel contesto scolastico, il CTS ritiene sia 
opportuno rassicurare su una notizia non scientificamente corretta, diffusa in tutto il 
mondo e smentita chiaramente dall'CMS e dal CDC relativa all'uso prolungato dì 
maschere mediche che, se indossate correttamente, non causano Intossicazione da 
CO? 0 carenza di ossigeno. Al riguardo, si soggiunge che mentre i'OVlS f 
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smeratita rsi "rriìtì da sfatare" [www,who.irit/einergencies/diSÈaseÉ-/iìovel- 
coronavirLts-20l9/advice'for-Public /myih-busters), il CDC ha affermato che il livello 
di CO 2 che si può accumulare nella maschera raggiunge livelli assoiutaimente 
tollerabili dairuomo ed è improbabile che indossare una maschera possa creare una 
condizione di ipercapnìa. Rimane la possibilità di valutare, a ridosso della ripresa 
scalostEcg e sulla base degli FndÈCi epidemlalcigEci registrati, la necessità deffobbligo 
di mascherina per gli sEudentf delle scuole dei diversi ordini e grado, per l'intera 
durata della permanenza Fn classe. Tate disposizione, non comportando 
neirimmÉdiato necessità organizzative complesse, potrà essere evenluaimente 
rivalutata in maniera più compiuta, successivamente alle analisi degli indici 
èpidemioiogicì del tempo. 

In merito alla richiesta di differenziazione delle misure da adottare su base regionale 
si ricorda che il CTS individua ii proprio compito specifico nella espressione di 
raccomandazioni generali di tipo sanitario sulle misure di prevenzione e 
cor te ninne nto, rimiandando ai diversi proponenti ed alle Autorità scolastiche 
regionali competenti la scelta più appropriata d&tia declinazione operativa e di 
indirizzo sulla haise delia più puntuale conoscenza degli aspetti tecnico organizzativi 
nei contesti territoriale 

Le Ipotesi di ri modula zio ne delle misure co ritenitive proposte per II settore 
scolaattco sono finalizzate a supportare il processo decisionale con elementi di 
analisi e proposte di soluzioni tecnico-organizzatiue che potranno trovare una 
modulazione contestualizzata a livello regionale e locale con il coinvolgimento delle 
autorità competenti, anche sulla base dell^'andartiento epidennìologico locale. Risulta 
essenziale che a livello nazionale, regionale e locale vi sia una purituale valutazione 
del possibile impatto In terminii di circolazione del virus SARS-CaV-2 delle diverse 
azioni, cosi da mantenere la cìrcoFazìone del virus al livello più basso possibile 
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Le riccomandazìoni del dmiymento tecnico per il settore scolastico, allo stato 
attuale deirepìdemia, rimangono sostanzialmente invariate sulla base detle 
conoscenze disponibili sulla trasmissibilità del virus SARS-CoV-2 nelie fasce di età 
della popolazione scoiastfca e della dlffustonÉ n$lla popolazione- Il CT5 presta la 
massima attenzione, neil'ambito delle proprie competenze tecniche e sanitarie, alla 
specifica tematica^ consapevole dell'importanza fondamentale del ritorno a scuola 
in sicurezza, garantendo il monitoraegio dedicato alhevoluiione dell'epidemia e 
delie eonostenio scientifiche che potranno essere prodotte ne! prossimo futuro, 
anche sulla base di esperienze interna zio naif dello stesso ambito. 

In questa prospettiva, il CTS suggerisce, anche visto il lasso d[ tempo esistènte per 
l'Fnizìo dei nuovo anno scolastico, di monStorare attentamente Ie esperienze in corso 
in vari Paesi dove le scuole sono attualmente aperte, ai fine di acquisire conoscenze 
&cl evidenze in grado di supportare i modelli organizzativi da adottare nelle diverse 
fasce di età. 


QUESITO DELLA CQIVFERENZA EPISCOPALE ITALIANA SULLA TEMATICA DELLE 

processioni fì bugi 05 e 


Il CTS ha ricevuto ri documento relativo alle misure di prevenzione del contagio da 
SARS-CoV-2 da adottare in occasioni dello svolgimento delle processioni redatto 
dalla deila conferenza Episcopale Italiana trasmesso dal Dipartimento per le Libertà 
Ovili e l'Immigrazione del Ministero delTlnterno fai legato). 

Dopo ampia discussione e condlvisfone dei contenuti, il CTS, rileva alcune criticità 
nella possibilità di contro Ho del rischio di contagio da SARS-CoV-2 nello svolgimento 
di alcune processioni^ 

Il CTS richiama, anche per i riti religiosi che prevedono una processione all'esterno di 



strutture ecclesiastiche e luoghi di culto - ferme restando l'adozione delle misure 
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relative al distanztamento fisico^ delle mescheririe ed aJKosservanza della 

corretta "etichetta réspiraioria'’ e delle altre misure igienicO'Sanitarie come il 
lavaggio irequeiìte delle mgnì - il rigoroso rispetto delle misure precauzionali al fine 
di evitare ogni tipo dì aggregazione o assembramento dei fedeli, 

It CTS ritiene che, ferme restando le raccomandazioni predette, la loro fattibilità ed 
applicazione debba avvenire sotto la diretta responsabilità delle autorità sanitarie, 
civili e religiose. 

MIMI5TERO PER LE PARI OPPORTUNITÀ E LA FAMIGLIA 

Il CTS esamina e documenti "Richiesta di linee guida per lo svolgimento di attività 
Ecautistiehe durante il periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19'' redatto 
dalla Federazione Italiana delio Scautismo (allegato) e “Muove opportunità per 
garantire ai bambini ed agli adolescenti l'esercizio del diritto alia socialità ed ai 
gioco" (allegato), pervenuti dal Ministero per le Pari Opportunità e la FamigiiaH 

Relativamente al docurriento della Federazione- italiana delio Scautismo, dopo antpla 
con divisione, il CTS formula alcune osservazioni che, dì seguito, se riportano, 

Il CTS rileva^ infatti, ^assoluta necessità di evitare il pernotto dei ragazzi o delle 
ragazze' condivìdendo tende multiple (a meno che non si tratti di fratelli, sorelle o 
persone del medesimo nucleo familiare), assicurando la scelta di tende singole 
ovvero, in alternativa, consentire il pernottamento in strutture e/o case, dove risulta 
più agevole F'osserv^nza delle regole di comportaménto per la riduzione del rischio 
di contagio [distanziamento fisico, igiene delle mani, uso di mezzi di protezione delle 
vie aeree). 

Il CTS rileva, ino fi re, una importante criticità nella sezione del documento 
denominata "modalità di svolgimento - isolamento di coorte" dove sé mette in / 
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evidenìa il contatto certo tra I partecipanti al gruppo^ tra loro non coabitanti. La 
modalità organizzativa di questa tipologia di attività espone la collettività a 
potenziali importanti riselii di contagio, non certamente superabili dalla misurazione 
della temperatura o daireffettuazrone di test sierologici, la cui attuale scarsa 
sig nifi cali vità clinica appare di nulla utilità per giustificare la realizzazione di attività 
con modelli organizzativi del genere. 

Possono formuiarsi analoghe ìrìdicazioni sulle modalità di pernotta mento dei ragazzi 
e degli adolescenti previste nel documenio del Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia, Ancbe in questo caso, risulta necessario prevenire la condivisione di spazi 
comuni per ì pernottamenti, soprattutto quando non risulta possibile garantire II 
corretto distanziamento e la corretta osservanza delle misure igienico-sanitarie per 
la prevenzione del contagio. 

In ogni caso, fermi restando gli indirizzi generali, Il CTS ritiene che la soEuzione 
organizzativa di ciascuna attività debba essere va lidata dalle autorità sanitarie locali 
competenti. 


CASINÒ, SALE BINGQ, CAMING HALL E ALTRI NEGOZI DI QfQCO PUBBLICO 

REGOLAMENTATI 

Il CTSj al fine di acquisire Informazioni suiranallsf dell'impatto globale delle diverse e 
complesse attività dì gioco regolamentato, ha acquisito i seguenti documenti: 

■ Presidenza del Cansiglio del Ministri ™ Dipartimento per gli Affari Regionali e le 
Autonomie: "Riapertura delle Sale Bingo" (allegato); A 

• Istanza de! Ministero dell'Interno relativa alla riapertura dei Casinò di Venezia e / 

San Remo (allegato); 
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* Casinò dì Venezia: "Protocollo di regolamentazione peT iE contrasto e ri 
contenimento della diffusione del uiros Covi(l-19 nelle sedi della caso da gioco" 
faliegato); 

■ Casinò di San Remo; '"Lìnee guida per la deflnistione del piano di attuazione del 
protocollo condivìso dì regolamentazione delle misure per II contrasto e fi 
contenimento della diffusione del virus CcivEd-19 negli ambienti di lavoro 
sottoscritto II 24 aprile 202G fra II Governo e le parti SOCiatin dì Cui alf'allegato 6 
del DPCivi dei 2& aprile 2020" (allegato); 

* PIPE; "Protocollo per la prEvenzione del "Covfd-19" nelle aziende Gaming Hall — 
sale bingo" (allegato); 

* FederBìngo: "Decreto-Legge !■& maggio 2DZ0, n. 33 - Protocolli idonei a prevenire 
0 ridurre il rischio di contagio nel settore Sale Bingo" (allegato); 

* AGISCO: "Linee guida negozi di gioco pubblico per protocollo aziendaie Covitì-19" 
(allegato)". 

Il CTS ha approfondito I contributi inviati per valutare i diversi scenari di riapertura e 
l'impatto che questi avrebbero dal punto di vista sanitario, in coerenza con il 
principio di massima precauzione per le azioni di contenimento del contagio, 

In questa prospettiva e considerata la specificità tecnico organizzativa delle richieste 
e dei documenti acquisiti, i1 CTS individua il proprio compito specifico nella 
espressione di raccomandazioni ger^eralì di tipo sanitario e sulle misure di 
prevenzione e contenimento, rimandando ai diversi proponenti ed alte autorità 
locali competenti la scelta più appropriata della declinazione di indirizzo ed 
operativa sulla base della più puntuale conoscenza degli aspetti tecnica organizzativi 
negli specifici contesti, così come condiviso nella seduta dei Comitato Tecnico 
Scientifico n. 74 del 25/0S/2O20. In quella sede il CTS ha ribadito che risulta 
essenziale che a livello nazlDmale, regionale e locale vi sfa una valutazione puntuale 
del possibile impatto in termini di circolazione del virus SARS-CoV-2 nei diversi ì 
contesti^ così da contenere la circolazione del virus al livello più basso possìbile. 
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Ai fine di garanti re la salute e la sicurezza dei lavoratori e deli'gtenza co involta nei 
settori casinò, safe bingo, gaming hall e negli altri negozi di gioco pubblico 
regolamentati è necessario che I principi di declinazione di protocolli condivisi di 
sigttore tengano conto della coerenza con la notrmativa urgente^ incluso il '"Protocollo 
condiviso di regola menta zio ne delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di favoro" aggiornato al 24 aprile 2020, 

I principT cardine che hanno informato ed informano le scelte e gli trìdirizzi tecnici 
sono: 

1, il distanzia mento sociale: mantenendo una distanza interpersonale non inferiore 

al metro; 

2. la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti; 

3h la capacità di controllo e risposta dei servizi sanitari della sanità pubblica 
territoriale ed ospedaliera. 

Per garantire a tutti la possibilità del rispetto df tali principi è necessario pnevedere 
specìfiche misure di sistema, organizzative, df prevenzione e protezione, igieniche e 
comunicative declinate sullo specifico contesto produttivo e dì vita sociale-, tenendo 
presente I seguenti criteri anche facendo riferfmenito ai documenti dt indirizzo 
prodotti da ISS e INAìU 

1. Il rìschio di aggregazione e affollamento e la possibilità di prevenirlo in maniera 
efficace nelle sin-gote realtà e neil'accesso a queste; 

2, La prossimità delle persone {es. lavoratoti, utenti, ecc.) rispetto a contesti statici 
(es, persone tutte ferme In postazioni fisse), dinamici (persone In movimento) o 
misti [contemporanea presenza di persone in posizioni fisse e di 
movimento); 


tNFORMAZfOWl NONCLASSIF1CATE CONTROLLATE 
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COMITATO 7EChllCO SCIEHTIFICQ EK OO.C,O.P.C. O3i02/2M0, N. N.663:N.G71 


3. L'effettiva po5SÌbfl>ita ài mantenere Ja appropriata mascherina da parte dE tutti net 
contesti raccomarKfati; 

4. Jl rischio connesso alle principali vìe dì trasmissione e contatto) in 

particolare alle contaminazioni da draplet in relazione alle soperfìcE di contatto; 

S- La concreta possibilità di accedere alla frequente ed efficace igiene delle mani; 

6. L'adeguata aerazione negli ambienti al chiuso; 

7. L'a degù sta pulizia ed igEenlziaziono degli ambienti e delle superfèci; 

5. La disponibilità di una efficace infonmazione e comunicazione; 

9. La capacità di promuovere, monitorare e controllare (^adozione delle misure 
definendo i conseguenti ruoli. 

Specificamente^ in relazione aile sale dingo, gaming hall e altri negozi di gioco 
pubblicoi regolamentati iJ CTS ribadisce Ea necessità dt mantenere l'uso della 
mascherifl-a dt comunità per il pubblico dorante tutta (a permanenza nei locali oltre 
che le mascherine chirurgfche perii personale. 

In tali contesti, andrebbe inibito II fumo dì tabacco in una prima fase nell'attuale 
contesto epidemiologico, anche nelle specifiche aree per furriatorE, 


Il CT5 fa particolare richiamo alla gestione della qualità dell'aria, rimandando alla 
puntuale applicazione di quanto previsto dai Rapporti 153^ 


* COVlD-19 n. 5/2020 ftev. 2 concernente "'fndlcazìoni od interim per le 
prevenzione e gestione degli ambienti indoor in rela-ziono alla tr^sTnissione 
dell'Infezione da virus SARS-CoV-2''; 


/ 


• COVID-19 n, 33/2020, concernente ‘'Indicazioni stigli In^pianti dì ( 
ventilazione/climatiizazione in strutture com.unitarie non sanitarie e in ambienti - 
domestici in relazione alla diffusione del virLi5 3ARS-CoV*2". / 

INfORMAiJONi NON CLAS5IFEGATE CONTROLLATE 
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Relativafnenta ai servizi di vendita e distribuzione di cibo e bevande^ ove previsto^ si 
rimanda alle spEdfiohè disposizioni di cui ali^aiiogato n. 17 dei DPCM del 
17/05/2020. 

Il CT3 ribadisce ia competenza e la responsabilità delie autorità civili e sanitarie locali 
per ia verifica ed 11 controllo delia effettiva applicabilità e deil'adoziorie deiie misure. 


PROPOSTA DI iNTEGRAZiONE DELL£ PROCEDURE PER LA GESTiQNE DEL PAZIENTE 

POSITIVO 5ARS-COV-3 NOM OSPEDAUZZATO 

In riferimento al documento' ricevuto dal Sìg. Vice r^ìnistro deiia Salute, 
re iat iva mente ad una proposta di integrazione delle procedure per la gestione dei 
soggetto risultato positivo ai test moiecolare per la ricerca del virus SAR5-CoV-2 con 
i'obiettivo di limitare ^insorgenza di infezioni asincrone aEI'intemo del nucleo 
familiare, il CTS, pur apprezzando Teiaborazione deila proposta,, ritiene che N pooling 
dei campioni in un unico lesi risulta, allo stato, poco reaiizzabile a causa di 
limitazioni operative, non ri ducendo,, tra l'altro in maniera sostanziale i'uso dei 
reagenti. 


PROPOSTE DI MODIFICA AL PROTOCOLLO DELIO STUDiO NAZIONALE DI 

Si ERO PREVALENZA 


Al fine dì mimmìzzare alcuni fattori che possano limitare i^adesione allo studio 
nazionale di sierop re valenza, t\ CTS approva le proposte di modifica ai protocoiio 
nazionale elaborate dal Ministero defla Salute (aiiega-lo), che possono costituire utili 
eJementi di integrazione eventualmente anche per analoghi studi regionali in 
svolgimento. 



IN FQRMA2IONÌ NON CLASSIFICATE CO KTRDL LA TE 



Pae-13 di Zi 









Visualizzazione da documento digitale archiviato nel sistema di gestione documentale del Dipartimento della Protezione Civile - Stampabile e archiviabile per le esigenze correnti ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005, art. 43 c.3. 
Trasmesso tramite posta elettronica certificata in formato interoperabile conforme alla Circolare AlPA n° 28/2001 


jUaUIAM 

V-tm m 


DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE 

Allegato n°1 Protocollo Uscita 






COMITATO TECNICO SCIEWTJf ICO EX OO.C.D P.C. Ck3H]2i'502(Ì, N, 830; N.663; T5^05^2020, H. 673 

PARfRI 

• Il CTS, al sensi cfelfart. Sbis del DL 13/2020 convertito, con modificazione dalla 
legge 27/2020. ratifica i seguenti pareri del Gruppo di Lavoro presso INAIL, sulla 
base delle evidenze documentan: 


o Regione Lazio - Nota COVID 31397: 


■ La documentazione ricevuta consiste in una serie di documeriti in 
cinese tranne tre pagine (da 21 a 23) che contengono ì| test report 
200019844 del laboratorio GTT che contiene dati analitici non 
confrontabili con gli standard previsti dalie norme europee né con 
gli usuali standard cinesi. Si fa riferimento a delle generiche: "Aduit 
care mask*', ma n-on cì sona rfférìmenti che ne permettano 
l'Identificazione. Questa documenta zio ne non è pertanto valutabile. 


o 


Total Proiective Suite e Medicai Protective Goggles INNERMEDiCAL; 
Produttore; Goggles mod. 

■ La documentazione visionata include vari tesi re pori prodotti da 



da ^■[organismi registrato CNAS e accreditato per i DPI Dcularl); in 
particolare il test report GIHL20CI4008S22CE (di cu! è stata visionata 


la versione integrale mediante scansione di QR code] risulta 
completo dì tutte le prove necessarie, Inclusa la prova df ''^protezione 
contro goccioline e spruzzi di liquidi" di cui al punto 7.2.4 della EN 
166:2001. È pertanto possibile affermare che II prodotto proposto è 
dotato di efficacia protettiva analoga a quella prevista per i DPJ 
previsti per legge. 

■ Esito: positivo 

INFORMAZIONINCINCLASSIFICATECONTROLLATE 
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DIPARTIMENTO DELLA PflOTE2:iONÈ CIVILE 


COMITATO TECNICO SCIENTIFICO EX OO.C.Ù.P.C. 03JD?J2020. N. 63&; 16^134^020, K. 6fi3; 15105/3030, N. 673 

□ ProduttoTÈ: Prodotto: 

Dtsposable Protective Clothtng (non-sierìle) mod, 160: 

“ Nonostante alcuni certificati non valutabili in quanto in iingua 
cinese^ ia documenta 2 ione vi$ionata include anche un test report 
prodotto da laboratorio registrato CNAS e accredilato perOPI^ da cui 
risuJtano superate le prove essenziali per ia definizione dei 
parametri di sicurezza del dispositivo^ classificabile In classe 6, tale 
da cori sentire di ritenere il prodotto proposto dotato di efficacia 
analoga a quella prevista per i DPI previsti per legge. 

' Esito: positivo 


" La documentazione allegata comprende un test report effettuato il 
16.03.202Q af sensi d elia EN 143:2001 da 

quantitativi delle prove utili alla valutazione. 


■ Tuttavia, if supporto fotografico allegato al test report fa riferimento 
a mascherina chirurgica e non ad un DPI FFP2. 

• Al fine dì formulare un giudizio pertinontej si chiede di precisare 
quale sia il reale prodotto testato. 

c Valutazione tute protettive - importatore y 

uttore u no re : ^ 

Prodotto: Emergency materiaIs, medicai protective suit non 
antibacterial: 


INFORMAZIONI NONCLASSIFICATE CONTRDLlATt 
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DJPARTIMENfTO PELLA PPOTEZIONE CrVJt£ 


COMITATO TECNICO SCIEMtlFlCÒ EX DO.C.D.P.C. N, 630^ ia«J4/2020, M ÉftJ; N. «73 

■ La documentaziiane nel suo complesso ha dimostrato che sia II 
tessuto utilizzato sia il prodotto fliìito sono dolati di resistenza alla 
penetràEione di liquidi contaminato sotto pressione e alla 
penetrazione di sangu-a sintetico ngi [imiti previsti per dispositivi di 
classe 5/6. il prodotto è quindi dotato di efficacia protettiva analoga 
a quelle previste p^r i DPI previsti per legge. 

• Esito: positivo 
o 



Nitrile Giove 

^ La documentazione visionata, per lo più in vietnamita^ necessita di 
integrazione per consentire d] esprimere un giudizio. 

o Tute protettive 5/i 



• Produttore: 


♦ La documentazione esaminata ha consentito di accertare che 
1[ prodotto, classificato di classe 5 in base alla prova di] 
resistenza alla penetrazione di liquidi: tontaminati sotto 
pressione idrostatica ed in classe 5/6 in tutte le altre prove, è 
dotato di effìdenia protettiva analoga a quella prevista per i 
DPI della stessa specie previsti par legge. 


m 


Produttore: 


• Esito: positivo 



Prodotto: Chemdefend 250 



• La documentazione esaminata ha conserttrto di accertare che 
il prodotto, classificato dì classe 6 in base alla prova di 


INFORMAZIONI NON CLASSI FICAIE CONTROL t.A TE 
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DIPARTIMENTO DELLA. PROTEZIONE CIVILE 

COIillTflTO TECNICO &CtEW TIFICO EX O0,C.D.P,C, N, fiSO; N. 6*3; 1 GiOSraOJJO. N. S73 


resistenza alla penetrazione dì liquidi contaminati sotto 
pressione idrostatica ed in classe 5/6 in tutte le altre prove, è 
dotato di efficienza protettiva analoga a quella prevista per F 
DPI delia stessa specie previsti per iegge. 


Prodotto: Dtsposabie 


* Esito: positivo 

Produttore: 
protective su ir FS200: 

■ La documentazione visionata^ consistente dì due test report 
IntegraFmento in cinese^ non è vaigtabiie in quanto ngn è possibìie 
individuane reventuale esecuzione delie prove necessarFe per le 
valutazione del requisiti essenziali di sicurezza del prodotto. 

■ Esito: documeritazione visìonatan salvo Integrazioni, non consente 
di esprimere un giudizio 

Produttore: 



La dooumontszione vision^ta^ consistente di una certificazione di 
conformità e di una dichiarazione di trasmissione delia 
documentazione ad organismo notificato per ottenere la 
certìfìcazioine CE di esame del tipo, non è suffìcieote per poter 
esprimere un parere, non essendo disponìbiEi informazioni di sorta 
sulle Caratteristiche dr sicurezza del prodatto^ 

Esito: la documentazio-ne visionata, salvo integrazioni, non consente 
di esprimere un giudizio 


INFORMAZIONI NON CLASSIFICATE CONTROLLATE 
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OlPARTlMEJ^O DELLA PROTEZIONE CIVILE 


COHiTATOTECNECO SCJeNTlFICO F)f OO.C-D P.C. 03«lJ/5ÒStì, N. 630; ISJMTÌOÌO, N 663; N. «73 

& Guanti in nìtrìle impo rtatore TIM Holding Capital - produttore 

Produttore : 

Prodotto; guanti Fn lattice; 

■ La documentazione integrativa non consente ancora di esprimere un 
giudizio tu\ prodotto. Infatti^ oFtre alla presenza di molti ddcurnenti 
non vaEutabliì In quanto in vietnamita, i documenti aggiuntivi non 
sono univocamente riconducibili ai prodotto proposto riguardando 
guanti in fattice {certifica zio ne FDA e test report TUV SUD), guanti in 
nitrfle (certificazione Sa tra) o guanti tipo PFNBFt j report tecnici 
emessi da Satra). Fn ogni caso, pur essendo presente per il modello 
di guanti dichiarati (guanti in nitri le) un certificato CE di esame del 
tipo emesso da Satra ed attestante il superamento della prova di 
resistenza ai virus dF cui al punto 5,S della nonna tecnica EN 374-5, 
non sono disponibili i risultali delie prove di cui al punto 5.2 dello 
stesso standard (penetrazione di aria e penetrazione di acqua), 
anche queste indispensabili al fini della valutazione di analogìa di 
efficacia. 

" Esito; la docLunentazIone visionataj salvo integrazionij non consente 
di esprimere un giudizio. 

0 Camici idrorepellenti - importatore H 



Prodotto: 5urgical gown VADU: 


Produttore; 




" La documentazione esaminata (report di prove eseguite secondo lo / 
standard EN 1379'S;2011+A1:2013) non consente di valutare il 
prodotto in quanto lo stesso, non risulta sottoposto alle prove dello 


FN FORMAZIONI NON CLASSIFICATE CONTROLLATE 
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DIPARTIMEMTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 


COMITATO TECNICO SCIENTIFICO EX OO.C.D.P.C. 03,'&2j'2020, H. SM; 18^04/2020, M. 663i 16/05^2020, H. $73 


Standard 1412G ed rn partÉcolare atia pnova dì cui al punto 4.1,^1.1 
{resistenza alia penetrazione di liquidi contaminati sotto pressione 
Idrostatica) essenziale per la valutazione di analogìa di efficacia del 
prodotto. 


• Esito: la docurnentaiione visionata, salvo ir>tegrazioni, non consente 
di esprimere un giudizio. 

‘ fabbricante: 

■ Produttore: non- spetìftcato; Prodotto: non specificato (guanti in 
iattice): 


• documentazione non valutabile in quanto il oumero di 
certificato e il nome del produttore e del prodotto sono 
oscurati. Gli allegati fanno riferimento agli standard applicati 
(incluso lo standard 374-5:201G) ma l'elevato numero di errori 
e la presenza caratteri diversi in diverse parti del certificato 
richiederebbero una verifica della autenticità dei certificato 
attraverso il sistema di verifica "BSI Verlfeye" che tuttavia non 
può essere svolta p$r mancanza dei riferimenti necessari. 

• Esito: la documertazione visionata, salvo integrazioni, non 
consente di esprimere un giudizio. 


» Prodotto: non specificato; Produttore: non specificato [guanti in 
nitrile): 

/ 5 

• docurmentazione non vaiulabile in quanto il numero di j 
certificato e li nome del produttore e del prodotto sono 


INFORMAZIONI NON CLA55IFICATECONTROLLATE 
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DlPARTjMEm-O DEUfi, PFlGTEZlONE CIVILE 


COMITATO TECNICO SCIENTIFICO ElC OO.C.D.P.C. ^3(02/2020, M. G3Q; 15/04/2020, N.efiJ; 1^Eii3Cl20. N. 873 


oscurati. G\\ allegati fanno rfferìmento agN standard applicati 
[incluso lo standard 374-5:2016) ma l'elevalo numero di errori 
e la presenza caratteri diversi in diverse parti del certificato 
richiederebbero una verifica della veridicità del certificato 
attraverso il sistema di verifica''BSI Veiifeye" che tuttavia non 
può essere svgita per mancanza dei riferimenti necessaii. 


" Esito: la documentazione visionata, safvo integrazioni, non 
consente di esprimere un giudmo. 



* il prodotto proposto è stato sottoposto a diverse prove 
tecniche, inclusa la prova di resistenia ai virus di cui al punto 
5.3 delio standard 374-5-2016. non risultano tuttavia eseguite 
le prove di cui al punto 5.2 (penetrazione di aria e 
penetrazione di acqua) dello stesso standard, indispensabili 
Insieme alla precedente per la vafuiazione de! requisiti minimi 
di sicurezza del prodotto. 


■ Esito: la documentazione visionata, salvo Integrazioni, non 
consente di esprimere ur giudizio 


• Il CTS ratifica i seguenti pareri di I5S, sulla base delle evidenze documentali: 

* La documentazione integrativa inviata si riferisce a prove di 
Blocompatibìlità ed a prove Fisiche [già valutate positivamente nella 
precedente documeiìtazionei e nello specifico comprende: 

J 
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• le prove di Biocompatibilità con la cute previste dalia noma 
UNI EN 10993-5 ed UlVl EN 10993-10 [citotossicità, 
sensibilizzazione, irritazione cutanea]; 

• le prove Fìsiche relative ai requisiti di prestazione secondo la 
norma UNI EN 14683:2019 prevista per il Tipo I (efficienza di 
filtrazìDne batterica, pressionE differenziale, pulizia 
microblcaì; 

■ una dichiarazione di conformità CE rilasciata dal 
nella quale è indicato il nominative del rappresentante sul 

iiiiiiniiii ili I 

che attesta che le mascherine DM di 
classe! sono state prodotte in confornnità alla Direttiva 
93/4Z/EEC: 


• non è ancora presente nessuna indicazione relativamente al 
Sistema di Qualità posseduto dal produttore, ma avendo la 
ditta un rappresentante europeo tale informazione dovrebbe 
essere facilmente reperibile a completamento della 
documentazione. 



* Sono ora presentile prove di bipcompgtibilltàcon la cute previste j 
dalla norma UNI EN lfl993-5 ed UNI EN 10993-10 {dtotossicita, /ÌO 
sensibilizzaziane, irritazione cutanea); / ^ 


“ Non è ancora pnesente una indicazione relativa al Sistema di Qualità 
posseduto dal fabbricante, ma essendo mascherine marcate 

INfORMA£lONI NON CLASSIFICATE CONTROLLATE k 
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DIPARTJMEMTO CÈLLA PROTEZIONE 

COMITATO TECHICO SCIENTIFICO EX OO-C O.P.C, flliQa^2D20. N. 630: 10^04/2020, N. 663:16/05/2010, N. 673 

CE, risultano registrata dal DIM DI (Deutsches Institut fur 
MediJinische Dokumentatìon und Information) un Istituto 
governativo del Ministero Federale Tedesco deiia Sanità, tale 
informazione può essere facilmente reperibile presso il mandatario 


“ Mei precedente parere era stato evidenziato che a chiusura della 
pratica non era indicala la presenza di un Sistema di QuaEità; con 
riguardo a questa osservazione non è stato inviato ad integrazione 
alcun documento o informazione. A parte i dubbi, evidenziati 
neiruttimo parere, sul laboratorio che ha eseguito le prove, la 
documentazione ricevuta negli invii precedenti conteneva già le 
indicazioni richieste sui requisiti dì prestazione e sulle prove di 
biocompatibliità. Adesso è pervenuto un ulteriore test report 
(JZ2020JY103),, effettuata anch'esso dal laboratorio Apolo Testing 
Technology (Hong Kong) lìmited; questa volta però il report è stalo 
inferito fn un application report preparato da un altro ente; 

questo 

report, non è indicato il numero di lotto delle mascherine su cui 
sono state eseguite le prove, viene fatto riferimento alla nornna 
14683:20-05 anziché alla versione 14633:2019, in pratica non 
aggiunge informazioni, ma risulta confondente, 

o J^egione Lazio - Mota CQVID 31397: 

■ La documentazione ricevuta consiste in una serie di documenti in 
cinese tranne tre pagine {da 21 a 23) che contengono il test report 


INFORIV^AZJONI [slON CLASSifiCATECONTROLLATE 
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□IPAHTIMEMTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 


COMITATO TECNICO SCIENTIFICO EXOO-C.D P.C. (J3t'E>2^2020, K, N. 663: ISTdSrzOZO, N E73 

n” ^00019544 del laboratorio GTT ctie cflAtiene dati analitici non 
confrontabili con gli $t3nclard previsti dalle norme europee né con 
gli usuali .standard cinesi. Se fa riferimento a deile generiche; '^Adult 
care nnask", ma non ci sono riferimenti che ne permettano 
ridentificazioire. Questa documentazione non è pertanto valutabile. 


Il CTS conclude la seduta alle ore 


Dr Agostino MIOZZQ 


or Fabio CICIUANO 


Dr Massimo AWTOMElLl 


ASSENTE 


DrGiovannella SAGGIO 

1n VIDEOCONFERENZA 


Dr Roberto BERIMASEI 


Or Silvio BRUSAFERRO 

IN VIDECCONFÉftENZA 


Or Elisabetta DEJANA 

INVIDEOCONFERENZA 


Or Mauro DIONISIO 

IN VIDEOCONFERENZA 


or Ranieri guerra 



Dr Achille lACHINQ 

X 

Dr Seriio lAVICOLI 


Dr Giuseppe IPPOLITO 

IN VIDEOCONFERENZA 


Dr Franco LOCATELLI 


X 

: Dr Nicola MAGRI NI 

PRESENTE Ammassar! in rappresentanza di Al FA 

Dr Francesco MARAGLINO 

IN VIDEOCONFERENZA 


Or Rosa Marina MELILLO 

IN VIDEOCONFERENZA 


Or Nauskaa ORLANDI 

IN VIDEOCONFERENZA 


Dr Flavia RETRI NI 

IN VIDEOCONFERENZA 


Dr Kyrlakoula PETROPUtACOS 

IN VIDEOCONFERENZA 


Dr Giovanni REZZA 

IN VIDEOCONFERENZA 



ENFORMAZIONI NONCLASSlflCATE CONTROLLATE 
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COMITATO TECNICO SCIENTIFICO EK OO.C.D.P.C. 03i'da/20Stl. M. B3Q; 1&rt)i4/2DZ0. N. 663; N- 673 


br Luca RICHELOI 



Dr Giuseppe RUOCCO 


X 

Or Nicola SEBASTIANI 


Dr Andrea URBANI 


Dr Alberto VILLANI 


Dr Alberto ZOL1 

JN VIDEOCONFERENZA 





INFOttMAZFOMi NON CLASSIFICATE CONTROLLATE 
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Gentile Ministro, caio Robcrtcf, 

Tàcendo &|[é mìe pretedenti note del 23 aprile, del 4 e de! 15 maggio u.s.* tì in^io 

in flJlegato i miovi quesiti da tiasincttcrc al Comitato TectùcM SeieiitifLco. 

Colgo l'occasione per rintraJ-iare, ancora una volta, le e il Comìl&to per la dispoiiibitità 
dirrtostmta. 


Lìitiù Aì^oìtna 



(3n. Hobcrlu Speranza 
Mùiislro della Salute 
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OuestìonarìD per il Comìtstc Tecnfco Scientlfiiio nazianale 


1) Le visiere p&r gli studenti o por II personnle scelasticq fMSssona sostituire le msscheririe? 

2) 1 Quali caratlertstiche devono avere le visiere per essere utilizzate? 

2 ) Quando gli studerti sono seduti n^l banchi con II distanzia mento pcsseno non M&ate le 
mastJierpne? 

4) In quali momenti della vita sCDlastSca le maseherino possono nor essere utìliizate? [ mensa^ 
palestra...} 

5) È possibile differenziare le misure in base all'Indice di fischio e al casi dì contagio delle regioni? 
Ad esemplo la Basilicata c la Lorribardia possono avere misure diverse? 

6) I panreUi divisori come misura residuale possano essere utilizzati? £ quali caratteristiche 
devono avere? 

7} È necessario il DPI se si mantiene II distaniiamenlo di un metro? 
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□IPAnTlMEtimO PES LF LIBERTA' CIVILI E L'IMMiGRAZiOWE 


Ftonii, fìojo pfotxetic 


Al Doti. Agostino ti/iì022O 


All.l 


Coordinatore dell'Ulflòo Pronooziono & 

lnt«8Fulone 

(fot Sernzio oailorijile della protetior» civile 
Dipartàmertto dels protEtkjritì civile 
comitato tecnico-scienti fico 

Epe. Presdenia dvJla 
CtM^FEREMZA EPISCOPALE ITALIANA 


OGGrrrO: Erner^enia epldemioloeks da GwW-W. MImb per lo HoKPmentD dalle 


prOCHllDIH, 


il u-asrwttt Tslligata wta qui pervenuta da psfit deUa Conferenia epifoopala 
Milana, in ordine alla misure di pnrvwilorw del contagio epidemlolosico da Covid-lS 
da «toiiare in occasione dello swolpmenio dille processioni. 

Si stìttOpongorKi i cwtwutì delia iiKUetta nota alle valmazioni di codesto 
Comitato teoilosciernirco, con prigtiiera di «ter cortesemente fornire il parere dì 
competema allo scopo, ove possibile, di cansemire lo svolgimento delle processior^i. 



ÌTb^O CHPARTlMEnTO 
di Bari 
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$4Ìma|n Michele di Rari, 

l''Eiiniese del 3 gimgiw — nxi il siipftfirtteAU> dì itioliie litrikaziorti negli spo^fementi - 

riapre nel Tedeli la domanda di poter tontetrt a rtappropdarsi di alcuni oiomemi di devozione 
popolare, che tweano b scnaibilìià di Mk: del pc|»1o. 

Jn partKolare, in questo perìodo la Chiesa celebra la festa del Corpus Dontfni, qualificata da 
un'espressione pubblica di todc, che vede le eèmunità crìstiaive raccogliersi in processione 
bitoma al Sariiissimo SaCriiinerilO- 

La Segreteria Generale della GEI, nel rispondeiie a vari queshi cric le pnovengemo da tante 
comunilà di f^cli. desidera offrite ilk Dioceii indirizzi di comportìmenio appropriati, a 
salvagtuirdia della tutela della salute della eollcttivilì, orienUiti perciò airassLuzÈone delle 
necessarie normative di cstanere sanitario e delle mifuft di conlenimento e gestione 
deireinergenza epidentiologiCD tla 

Con questo ititento, dì seguito si presentano alcune proposte relative afJe processioni, al fine 
di condividerle e accogliere eventuali integrazioitl. Riguardano sta la processione del Corpus 
Dominf che 1e altre procesrinni che potranno aver luogo nello cotriunità^ allo scopo di 
unifonnaro le regole per to svolgimento delle stesse. 

Il legale rappresentante delibarne, che organizza Piniziativa, sarii coadiuvato da voloriari c/o 
collaboratori che - muniti di un tvideme segno di rBorwscìnicniù - favarisoatio il coneno 
udempirnonto olle indicazìojii utili a prevenire una diffusione epidemica di SaRS-CoV-2. 

Sempre il rappresentante legalo provveder^ ^ far affiggoe all'ingresso di ogni chiesa un 
mani tesici con lo indicazioni utili e imprescindìbili, tra \t quali non dovr^ rnancare il richianiD 
ad evitare in maniera assoluta il verificarsi di asscmbmmeniì e a rispettare la [tormativa sul 
diaianziomertto tra lo potane, cric nel caso ddia processione deve prevedere 2 metri per 
coloro che cantano e un metro 0 mezzD per gli atui fedeJi. QiKst'irKrtmeMo rispetto al 
parairctno olasioo del disianaiamenlo fisico di m mecro i derivalo dalla coroapevolczzn che, 
durante il canto, vi è ur’emissione a nvaggior disianza di dropleis (goccioline di .saliva) e die 
iti caso di uns processione in cui il porcoeso da coitipieitc aumenti signif caiivantentc lo sforalo 
fisico vi pu6 pure essere un incrcmonlO della distanza a cui pussaiKj atterrare i diopicts. Il 
rispetto di queste distanze dovrà essere garantito anche al momento deirevcnUialc entrata e 
uscita dalla Oilesa. 


ClFlCOtWiUlAZrC** AuHitUA, 30 - [»]flS KÙhfc - TfC « " fan «HMrìJJJT - tiraiW 
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È r^lta r^c^OinariidazLOfie di indossare k mascherine, in msionc dcH^crTcìiv pnjLciLivu sia In 
tcmiiiiL di diffusione che di malazione di diinosiraiD da qiiesli dlsfjositivi di 

pnnezkMte. 

Non è consentilo il bacio da parie dei fedeli di reliquie, stafut od religiosi portati in 

processione. 

Qualora La processione superi I mille pArtecìpAncì, essa dovrà essere of]^Ì£33iiA in più 
blocchi, dislanzisti da con^ ^spazio. 

Vrrr^ jjiraTiiiiLH In iliìipoTtibililà di liquidi i^ieniusntin 

Verrà ricordato al fedeli che non è consertilo partecipare alla processidQe Jn caso di sinioml 
itiflucrzali/respiiaiori o in presenza di temperatura corpcnca pari e sjperiore ai 37,$^ C- 

Ncl syLUjpyrLe la presente proposis, cliledo genti hneniic un risccutlrj citta la sufficienza della 
siKFia lell'atsicurare il rispetto dells normalìv» unitaria. 



Segretarie Ocncràle 


Roma, 5 giugno 20(20 


Cl|R0Of«AlUu!ll*e W - ■Wies ^Ot« -Ta rw - ftn OS «..iS.OS? - -icprsaiAUiKiotKM-eÉ.H 








WéByudl^sracaiiB8olìBattaDiimOTttsaS^MteaBiilliùjMtstiitilsBÉdtenBBotiiapsdtóaiieattaujiTffiitUteatÉél[ni[pattiira9TttiDatÉéltalFMtecaiiB8(!Dùilte-SÈBTT(^^ 
Rìicae3rafesbattitiaBn(lie?ta3iàBei®titroaicar(tiéaataata in formato interoperabile conforme alla Circolare AlPA n° 28/2001 




I m^.'jiTiHi .Nj [> j'LiK un.; Al l'AUt lu ;( i 
t:\y. rtULOWJMii- 

L'(*kkif>;ril-o:rniJniir'fliHnltlk'.^li'iti Jf.1lp prvn'k'iii. 
*ri{:^E(«¥ij*[X^T™mTUK [KT I «f(>i tra in j«n.. 

i: L' PVHKiiÉfr jj^i irri^fu'di Tniiii> i: B'c4innii 
'XVVÌphi-'II ■ ^#|TX 7 

I.' Irrmrg^dK' 


Cod. sito; 4.l2/2[)l2(V1é 


Pr*%idtr^ dal tankiollo 4*i nir>lBtrl 

Htt aHHTS FM.ÌT. 2 .U 

dal 



Alla Piiesideiiza del Consiglio dei Mlaislri 
DipartimeiiJto per la protezione cifrile 
T>fiotczion« ivi k@pac. jo\enioit 

ROMA 

Al Ministero d^Hp $pln[? 

Gabinetto 

ii3kìì:POEL3ocrtj9aiijta,Lt 

Uffìclo kgi^dtivo 
Icaiiffiposlaccrtuiianìla. il 

FtOMA 


AJ Ministero dclL’econaiiaia e ddlc tlnanzs 
Gabinetto 

ufiìciodiidbbe<to@phK.oictigov, it 

Ufficio kglslativu 

lefiislali^o.econofìdia^gpec.mef.itav.it 

- Dipartimeiilo ROS 

rg.ì.TagHtneifia(KnerMlo.awrr1 f nartientfiiffjnec.m&f.aov .it 

ROMA 


Al Miiiisfcro Jd lavoro « delle polLltcbe notiali 

- Gabineito 

eabinetiom j nislrai^t^!pec. Iavo-ri&.eov.it 

- Ufficio legislaiivD 
ufflcioleyjslativo:^>T»c lavoro, aov-i ( 

ROMA 


Al Presidente dellii CotifereoM dei Presidenti 
delle Keejcnj e deJe Province autonome 
C/o CINSEDO 
conferenTaliiliM:?. icaionì. it 

ROMA 

Ai PmìJcnti delle Regioni e delle Province autoDoine 
di Trento e Bolzano 
(CSRpec Lisia ì) 

IjOROSEDI 

Al Prcjàdcnic dcli'ANtI 
Cflarjajrjj£ìii.fiiait;llfjfSìuec.atn:ì ,i l 

ROMA 


Documento generato in data 03/06/2020 
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Ei L.T^ .Mrrtjf^kllF 


Llfìfiiio fidr il cor^'dUTiDirr^ dal^ld iIlIU 

dijli. <!uiiuuija pcimamrtht pn i iffpodL uù lo 

k iV'nqlOc «ri'jiHviH-Ji Teuihp i- Ik^Liini 

"Il ■ Anii'<j JlHKhdiì.-. lohfl-ÌN" rr 
r' kjxn-ajdwit nscwrlnfiici 

Al Plwsident* dell UPT 
upi/Sjmcssagcrircc.il 

ROMA 

Cj p.c. Alla Se^feteiia nazimale CISAL TERZIARIO 

inro<;;^isa[-tci2iari4.ìt 
sccrriflriQ.gfìtfirale^^ci sjlUrziftfiQ.lt 

ROMfV 


Oggetto; Riapertura dellt Sale RingO- 

La Scgi^lcria Nazionale deJL"Oi;ganizzazìatie Sitida{:a]e CiSAL TERZIARIO, con iMla del 
2^ mngeLO 2Q20n Ha rapprcacntato k pfobkmAticlH in cui si trovano i kvomtori cf pdKteflii delle 
&idc Bingo a cansA della inanciuta rlaperuira di (ali attività e ha thieslo un iiUervciitu Mietile dd 
Coviamo e delle Regioni volto a coneentire la Loro rìpatienza. 

^1 ttnsmenÉ pertanto la dnoirttetiluione pervenuta (All. 1}^ per k vaJulaziani di compeienza. 

TIDiteiioredcll'Umcio 

















